
Dalla  legge  157/92 - art. 5 
 
3. Le regioni emanano norme per l'autorizzazione degli appostamenti fissi, che le province 
rilasciano in numero non superiore a quello rilasciato nell'annata venatoria 1989-1990. 
4. L'autorizzazione di cui al comma 3 può essere richiesta da coloro che ne erano in possesso 
nell'annata venatoria 1989-1990. Ove si realizzi una possibile capienza, l'autorizzazione può 
essere richiesta dagli ultrasessantenni nel rispetto delle priorità definite dalle norme regionali. 
5. Non sono considerati fissi ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 12, comma 5, gli 
appostamenti per la caccia agli ungulati e ai colombacci e gli appostamenti di cui all'articolo 14, 
comma 12. 
6. L'accesso con armi proprie all'appostamento fisso con l'uso di richiami vivi è consentito 
unicamente a coloro che hanno optato per la forma di caccia di cui all'articolo 12, comma 5, lettera 
b). Oltre al titolare possono accedere all'appostamento fisso le persone autorizzate dal titolare 
medesimo. 
 
 
 
Dalla L.R. 8/94 (testo coordinato) 
 

Art. 52 
Appostamenti fissi di caccia e rilascio delle autorizzazioni 

 
1. Sono considerati appostamenti fissi di caccia quelli costituiti in muratura, legno, materie 
plastiche o plastificate, faesite o materiali simili, comunque approntati stabilmente ed atti a 
consentire un uso per l'intera stagione venatoria.  
2. Sono considerati fissi anche gli appostamenti costituiti da botti, tine, imbarcazioni e simili, 
stabilmente ancorati al fondo dei corsi e specchi d'acqua, naturali o artificiali, nonché ai margini 
degli stessi.  
3. Sono classificati appostamenti fissi con richiami vivi gli impianti approntati per l'intera stagione 
venatoria, nei quali l'accesso con armi proprie è consentito unicamente a coloro che hanno optato 
per la forma di caccia di cui alla lett. b) del comma 5 dell'art. 12 della legge statale, per i quali non 
è obbligatoria la residenza. In tali impianti è consentito l'uso dei richiami vivi indicati al comma 4 
dell'art. 4 della legge statale.  
4. Le autorizzazioni di appostamento fisso di caccia, con o senza l'impiego di richiami vivi possono 
avere durata quinquennale e sono rilasciate dalla Provincia esclusivamente ai titolari di licenza di 
caccia sulla base di apposito regolamento, in numero non superiore a quello relativo all'annata 
venatoria 1989-1990. 
5. Gli appostamenti fissi sono soggetti al consenso scritto del proprietario o del conduttore del 
terreno. Il consenso suddetto deve riguardare anche i terreni sui quali il cacciatore interessato 
intende richiedere la delimitazione della zona di rispetto.  
6. L'autorizzazione di appostamento fisso deve essere richiesta dal cacciatore entro il 1° novembre 
per la stagione venatoria successiva e conferisce al titolare ed ai suoi sostituti od agli invitati l'uso 
venatorio della località dove l'appostamento è situato e la facoltà di abbattimento degli animali feriti 
nell'ambito della zona di rispetto.  
7. L'autorizzazione di appostamento fisso con l'uso di richiami vivi può essere richiesta da coloro 
che ne erano in possesso nell'annata venatoria 1989/90 e che abbiano fatto l'opzione di cui alla 
lett. b) del comma 5 dell'art. 12 della legge statale. La Provincia, qualora se ne realizzi la 
disponibilità, può autorizzare nuovi appostamenti fissi dando priorità alle richieste avanzate dai 
cacciatori di età superiore ai sessanta anni, da invalidi e da portatori di handicap, nei limiti indicati 
nel piano faunistico-venatorio per ogni comprensorio omogeneo.  
8. In caso di cessazione dell'attività da parte del titolare, l'autorizzazione è rilasciata 
prioritariamente ad uno dei sostituti.  
9.  omissis 
10. È fatto obbligo al titolare di autorizzazione di appostamento fisso in zona umida di mantenere 
durante tutto l'anno condizioni ambientali favorevoli alla sosta, al rifugio ed alla nidificazione delle 
specie selvatiche; eventuali lavori di manutenzione straordinaria richiedenti l'asciutta devono 
essere autorizzati dalla Provincia.  



11. Le strutture aventi le caratteristiche di cui ai commi 1, 2 e 3, predisposte entro il perimetro delle 
aziende di cui all'art. 16 della legge statale, nel rispetto dei provvedimenti regionali e provinciali, 
non sono soggette all'autorizzazione e al consenso di cui ai commi 4 e 5 e non richiedono 
l'esercizio dell'opzione di cui alla lett. b) del comma 5 dell'art. 12 della legge statale. La 
segnalazione di tali strutture deve far parte del programma di gestione faunistico-venatoria annuale 
di cui al comma 7 dell'art. 43, e l'attività in essi svolta ne costituisce parte integrante.  
12. Ciascun cacciatore può essere titolare di una sola autorizzazione di appostamento fisso nel 
territorio regionale.  
13. Nella caccia sia da appostamento fisso che temporaneo è consentito l'uso di richiami ottici, 
privi di fonti luminose ed acustiche proprie, con funzionamento manuale, meccanico, 
elettromeccanico ed elettromagnetico. È inoltre consentito l'uso di giostre fornite di stampi nonché 
di soli stampi, posti a terra o sospesi, fermi o in movimento, anche in penna. Gli stampi in penna 
sono consentiti solo se appartenenti alle specie cacciabili. 
 

Art. 53 
Esercizio venatorio da appostamento temporaneo 

 
1. L'appostamento temporaneo di caccia viene usato dal cacciatore che per primo abbia 
approntato il capanno od occupato il terreno sul quale questo viene collocato; di norma si usano 
capanni portatili prefabbricati.  
2. In ogni appostamento temporaneo di caccia non possono cacciare contemporaneamente più di 
due cacciatori.  
3. Quando l'appostamento temporaneo comporta preparazione del sito ed uso della vegetazione 
reperita sul posto, il cacciatore deve richiedere il consenso del proprietario o conduttore del 
terreno, ed ha l'obbligo di rimuovere i materiali usati ed i residui derivati dall'esercizio venatorio al 
termine dell'attività. Sono esclusi da tale obbligo i portatori di handicap e gli invalidi certificati in 
possesso del consenso scritto del proprietario o conduttore. 
4. L'appostamento temporaneo di caccia in effettivo esercizio usufruisce di una zona di rispetto di 
centocinquanta metri.  
5. È vietato l'esercizio venatorio da appostamento temporaneo a meno di centocinquanta metri dai 
confini delle zone di protezione,delle aziende venatorie, dei centri privati di riproduzione della 
fauna e delle zone addestramento cani, dagli immobili, fabbricati, stabili adibiti ad abitazione o da 
qualsiasi struttura adibita a posto di lavoro, e da vie di comunicazione ferroviarie, nonché da strade 
carrozzabili e da piste ciclabili regolarmente segnalate, fatta eccezione per le strade poderali o 
interpoderali.  
6. Il percorso di andata e ritorno dagli appostamenti fissi e temporanei nei periodi, nelle giornate o 
nelle località in cui il cacciatore non è autorizzato alla caccia vagante deve avvenire con il fucile 
smontato o chiuso in apposita custodia.  
7. La raccolta della fauna selvatica abbattuta, se effettuata dal cacciatore, deve avvenire con il 
fucile scarico. È ammesso l'abbattimento dei selvatici feriti entro centocinquanta metri 
dall'appostamento anche quando non è consentita la caccia vagante. 


